
E
ffetto boomerang. Si tor-
na al «Nucleare. No gra-
zie» anche nel mondo cat-
tolico. Sono già quasi
40mila ed è solo l’inizio,

le copie dell’opuscolo Energia nuova,
pulita, rinnovabile - 47 pagine di do-
cumentazione a cui si è aggiunto un
secondo opuscolo di approfondimen-
to - realizzate dall’associazione Beati

Costruttori di pace e da Pax Christi cu-
rate da Roberto Meregalli con il con-
tributo di esperti ed economisti per
«informare con rigore scientifico su
quanto sia ancora problematica e ri-
schiosa la scelta dell’atomo».

È la risposta nata dal basso alla
spregiudicata campagna pubblicita-
ria lanciata dall’Enel per convertire
al nucleare la base cattolica, in parti-
colare nelle zone potenzialmente in-
teressate ai nuovi siti, con l’opuscolo
Energia per il futuro veicolato nei me-
si scorsi nelle parrocchie italiane con
i settimanali diocesani. Se l’intento
voleva essere quello di conquistare il
consenso cattolico alla via del nuclea-

re, presentandola come benedetta
dalla Santa Sede, ha avuto l’effetto
di suscitare la reazioni critica di chi
sentiva non accettabile la strumen-
talizzazione.

«Quando con il settimanale dio-
cesano di Padova La Difesa del Popo-
lo ci è arrivato quell’opuscolo del-
l’Enel Energia per il futuro così cura-
to, un vero confettino, ci sono state
le risposte immediate di alcuni letto-
ri ed anche la mia personale. L’ope-
razione interessava l’intera Chiesa
italiana. Abbiamo deciso di reagi-
re» racconta don Albino Bizzotto, il
combattivo animatore di Beati Co-
struttori di Pace. L’Enel puntava a
rassicurare sui rischi legati all’uso
del nucleare, alle scorie radioattive,
sulla mancanza di alternative credi-
bili? «Bisogna vedere quale sia la ve-
rità» commenta don Albino spiegan-
do che si è scelto di non fermarsi al-
la denuncia, ma «di fornire ai citta-
dini un’informazione seria, verifica-
bile sull’uso del nucleare, mettendo
tutti i punti sulle i, per aiutarli a ri-
flettere, ponendo in modo docu-
mentato i necessari interrogativi
sulla scelta dell’atomo».❖

buste venivano sostituite dai fun-
zionari pubblici collusi. Di Ferraro,
finito in carcere con il fratello Lui-
gi, parla anche il pentito Oreste Spa-
gnuolo, membro della falange stra-
gista. Il collaboratore racconta di
un incontro tra Peppe Setola e Lui-
gi Ferraro: «Setola lo salutò ricor-
dandogli di riferire al fratello che di
lì a qualche giorno avrebbe ricevu-
to un regalo». Era la fine di maggio
del 2008: il primo giugno fu massa-
crato Michele Orsi, imprenditore
del settore dei rifiuti che, con la sua
Eco4, rivaleggiava in affari con la
EcoCampania dei Ferraro. Nell’ope-
razione di ieri sequestrati 138 ap-
partamenti in Campania e nel La-
zio, 278 terreni in Campania, Sar-
degna e Puglia, 54 società, 600 de-
positi bancari e postali, 235 tra au-
to e moto. Sigilli anche all’Hyppo
Campos di Castel Volturno, uno dei
più grandi complessi turistico – al-
berghieri di lusso d’Italia, in capo
alla società “Best Wellnes”, dell’im-
prenditore napoletano Sergio Pa-
gnozzi. Secondo la procura, un pre-
stanome della famiglia di Sando-
kan. ❖
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Nucleare, no grazie
Associazioni cattoliche
contro la campagna Enel
Opuscolo dopo le «strumentalizzazioni» delle posizioni vaticane
40mila copie distribuite da Beati costruttori di pace e Pax Christi
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diMaroni

«Oggi inunsolo colposonostati sequestrati beniperunvalore totalediunmiliardo
330milionidi euro». Lohadetto, soddisfatto, ilministrodell'Interno,RobertoMaroni, com-
mentandol'operazionecompiutainCampania.«IcarabinieridelRoshannoportatoatermi-
ne lapiù importanteoperazione inassolutocomevaloredei beni sequestrati aiCasalesi».
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